
ARPA

Agenzia Regionale per la Prevenzione e l'Ambiente

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2011-310 del  11/05/2011

Oggetto Sezione  provinciale  di  Ravenna  -   Convenzione  con  il 
Comune di Faenza dell’incarico per l’esame e l’istruttoria 
tecnica  dei  progetti  sottoposti  alle  procedure  di  VIA E 
SCREENING. 

Proposta n.  PDTD-2011-194 del  25/03/2011

Struttura adottante Sezione Di Ravenna

Dirigente adottante Rubbi Licia

Struttura proponente Sezione Di Ravenna

Dirigente proponente Rubbi Licia

Responsabile del procedimento Minzoni Gaspare

Questo giorno 11 (undici) maggio 2011 (duemilaundici) presso la sede di Via Alberoni, 17/19 in 

Ravenna, il Direttore della Sezione Di Ravenna, Dott.ssa Rubbi Licia, ai sensi del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo, approvato con D.D.G. n. 65 del 27/09/2010 e dell’art. 4, 

comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto: Sezione  provinciale  di  Ravenna -   Convenzione  con il  Comune di  Faenza 
dell’incarico  per  l’esame e  l’istruttoria  tecnica  dei  progetti  sottoposti  alle 
procedure di VIA E SCREENING. 

RICHIAMATI:
- l’art.  5,  comma  2,  della  Legge  Regionale  19.04.1995  n.  44  il  quale  prevede  che  per  

l’adempimento delle proprie funzioni, attività e compiti,  l’ARPA può definire accordi o  
convenzioni con Aziende ed Enti Pubblici;

- l’art.  15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, ai sensi del quale le Pubbliche Amministrazioni 
possono concludere  tra  loro accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di 
attività di interesse comune;

PREMESSO:
- che la L.R. 9/1999 così modificata dalla L.R.35/2000 nonché il D.Lgs. 152/06 e successive 

modificazioni disciplinano la procedura di impatto ambientale;
- che l’art.  5 comma 6 recita “per l’esame e l’istruttoria tecnica dei progetti sottoposti alle 

procedure  disciplinate  dalla  presente  legge,  l’autorità  competente  può  avvalersi,  tramite 
convenzione onerosa, delle strutture ARPA dell’Emilia Romagna di cui alla L.R. 19 aprile 
1995 n.44;

- che l’ammontare dei compensi è definito dalla Giunta Regionale in riferimento alle diverse 
tipologie di impianti, opere o interventi in misura forfetaria, previa parere del Comitato in 
indirizzo di cui all’art. 8 della L.R.44/95;

- che il Comune di Faenza con Rep.Bis. n. 4651 del 14/12/2010, Allegato sub A) affida alla 
Sezione  Provinciale  ARPA  di  Ravenna  l’incarico  relativo  all’esame  e  allo  svolgimento 
dell’attività istruttoria tecnica dei progetti sottoposti alle procedure di verifica screening e 
VIA di competenza comunale, così come disciplinata dalla L.R. 9/99 e L.R.35/2000;

RILEVATO:
- che per quanto riguarda l’articolazione e la descrizione delle attività da effettuarsi da parte di 

ARPA si fa esplicito riferimento al Rep. Bis n. 4651 Allegato sub A);
- che  l’esecuzione della prestazione di servizio ha durata di anni 2 alla sottoscrizione della 

scrittura privata Rep.Bis n. 4651;
- che a fronte dell'attività svolta, il Comune di Faenza corrisponderà ad ARPA, una somma 

pari all’80% delle percentuali sul costo totale del progetto esaminato  così come definito 
all’Art. 4 del Rep. Bis n.4651;

- che il corrispettivo di cui sopra verrà liquidato dal Comune di Faenza secondo le modalità di 
cui all’art. 7 del Rep. Bis n.4651;

RITENUTO:
- che le attività previste siano conformi alle finalità istituzionali dell’Ente e che sia pertanto 

opportuno  sottoscrivere  con il  Comune  di  Faenza  la  scrittura  privata  Rep.  Bis  n.4651, 



allegato al presente atto sub A), per la realizzazione dell’esame e l’istruttoria tecnica dei 
progetti sottoposti alle procedure di Via e Screening;

      SU PROPOSTA:
  - del Direttore della Sezione  Provinciale di Ravenna Dott.ssa Licia Rubbi la quale ha espresso 

il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa del presente atto;
   DATO ATTO:
- che  si  è  provveduto  a  nominare  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  del  combinato 

disposto di cui agli artt.4,5 e 6 della Legge n.241/90 e successive modifiche,e della Legge 
Regionale n.32/93  Dott.Gaspare Minzoni;

ACQUISITO:
- il  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dal  Referente  Amministrativo  Dott.ssa  Piera 

Ravaglia;

DETERMINA

1. di approvare la scrittura privata Rep. Bis n.4651 Allegato sub A) al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale, con il Comune di Faenza per la realizzazione dell’esame e 
l’istruttoria  tecnica  dei  progetti  sottoposti  alle  procedure  di  Via  e  Screening  così  come 
descritte nel Rep. Bis n. 4651;

2. di dare atto che la realizzazione delle attività previste sarà effettuata nei tempi e secondo le 
modalità indicate nella scrittura privata Rep. Bis n.4651 con il Comune di Faenza.

IL DIRETTORE DI NODO
 (F.to Dott.ssa Licia Rubbi)



ARPA - Sez. Prov,le Ravenna 

In: Affidamento alllARPA Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente - 
Sezione Provinciale per r'esame e l'istruttoria 

dure di screening ambientale e via 
18/03/2011 12.41 

Come da richiesta si trasmette in allegato il precedente messaggio del 15/12/2010. 

-- Inoltrato da Romina CanilCOMUNE DI FAENiA il 18/03/2011 12.39 

Da: Romina CanilCOMUNE DI FAENiA 
Per: Irubbi@arpa.emr.it, Roberta DarchinVCOMUNE DI FAENiA@COMUNE DI FAENiA, Anna Maria 

RicciardellVCOMUNE DI FAENiA@COMLINE DI FAENiA 

Data: 15/12/2010 13.01 
Oggetto: Aifidamento all'ARPA Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente - Sezione Provinciale di Ravenna dell'incarico 

per l'esame e I'istnittona tecnica di progetti sottoposti alle procedure di screening ambientale e via 

Si trasmette in allegato copia dell'atto Rep. Bis 4651 del 14/12/2010. 

Romina Cani 
Comune di Faenza 
Settore Legale 
Servizio Contratti 
tel. 0546 691 204 

Le informazioni contenute in questa mail e negli eventuali allegati sono riservate e destinate 
esclusivamente alle persone sopraindicate. 
Qualora non foste il destinatario, siete pregati di distruggere questo messaggio e notificarci il 
problema immediatamente. In ogni caso, non dovrete spedire a terzi, copiare, usare o diffondere il 
contenuto di questa mail e degli eventuali allegati. 
Si rammenta che la diffusione, l'utilizzo e10 la conservazione dei dati ricevuti per errore costituiscono 
violazione alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 
oltre a costituire violazione di carattere penale ai sensi dell'art. 616 Codice Penale (Violazione, 
sottrazione e soppressione di corrispondenza). 

m 
Click to report this email as spam. R ~ P  Bis 4651 Arpa.pdf 





W. BIsN. PROVINCIA DI RAVENNA 

AFFIDAMENTO ALL'ARPA. - AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE E 

AMBIENTE - SEZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA - .DELL'INCARICO PER 

L'ESAME E L'ISTRUTTORIA TECNICA DI PROGETTI SCYITOPOSi'i ALLE 

PROCEDURE DI SCREENING AMBIENTALE E VIA 

* * * * *  

Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto e ragione di legge, 

fra il COMUNE DI FAENZA, con sede in Faenza, Piazza del Popolo n. 3 1 (Cod. 

fisc. 00357850395), nella persona del Sig. Arch. Ennio Nonni, nato a Faenza 

il 28 settembre 1954 e domiciliato per la carica in Faenza in Piazza del 

Popolo n. 3 1, nella sua esclusiva qualità di Dirigente del Settore Territorio 

del Comune medesimo, come da incarico conferito con Decreto del Sindaco 

Prot. n. 12924 de11' l .4.2010 e ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. n. 26712000, 

autorizzato e delegato alla sottoscrizione della presente convenzione in forza 

della deliberazione della Giunta Comunale n. 450431407 del 16.1 1.2010, il 

quale dichiara di agire in nome, per conto e nell'esclusivo interesse del 

Comune medesimo e l 'ARPA.  - Agenzia Regionale Prevenzione e 

Ambiente - Sezione provinciale di Ravenna con sede in Ravenna, Via 

Alberoni n. 17 (Cod. Fisc. e Part. IVA n. 04290860370), rappresentata dalla 

Dott.ssa Licia Rubbi, nata a Conselice (RA) 1' 1 1.12.195 1 la quale interviene 

nel presente atto in qualità di Direttore di Sezione, in esecuzione della 

Delibera DDG n. 834 del 27/09/01 e n. 955 del 29/11/99, 

VISTE: 

- La Direttiva W337 CEE e la Direttiva 97/1 IICE; 

- I1 D.P.R. I2 aprile 1996; 



VISTO: 

- che la L.R. 911999 così modificata dalla L.R. 3512000 nonché il 

D.Lgs. 152106 e successive modificazioni disciplinano la procedura di 

impatto ambientale; 

- che l'art. 5 delIa sopracitata L.R. al comma 4 recita "l'autorità 

competente svolge la procedura di verifica (screening) e di VIA su richiesta 

del proponente owero dello sportello unico per le attività produttive ..."; 

- che l'art. 5 comma 6 recita "per l'esame e l'istruttoria tecnica dei 

progetti sottoposti alle procedure .disciplinate dalla presente legge, l'autorità 

competente può awalersi, tramite convenzione onerosa, delle strutture 

deIl'ARPA del17Emilia Romagna di cui alla L.R. 19 aprile 1995, n. 44. 

L'ammontare dei compensi dovuti allYARPA e definito dalla Giunta 

Regionale in riferimento alle diverse tipologie di impianti, opere o interventi 

in misura forfettaria, previo parere del Comitato in indirizzo di cui all'art. 8 

della L.R 44195; 

che dall'art. 6 si evince che lo Sportello Unico per le Attività 

Produttive attiva le procedure di verifica (screening) e d i  VIA dei progetti 

relativi alle stesse attività produttive, trasmettendo la documentazione alle 

autorità competenti per i relativi adempimenti; 

VISTO: 

- la Circolare della Regione Emilia Romagna del 30 gennaio 2001 sulla 

attuazione della L.R. LLDisciplina della procedura della valutazione 

dell'impatto ambientale"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del l 5  luglio 2002, n. 1238 

"Approvazione Direttiva generale sull'attuazione L.R. n. 9199 'Disciplina v-- 



procedura valutazione impatto ambientale"' e delle "Linee Guida generali per 

redazione e valutazione degli elaborati .per la procedura di verifica 

(screening) e del SIA per la procedura di VIA" (art. 8, L.R 9/99). 

TUTTO UÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI SIIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO DELL'INcARIco 

La presente convenzione ha per oggetto I'incarico relativo all'esame e allo 

svolgimento della attività istruttoria tecnica dei progetti sottoposti alle 

procedure di verifica (screening) e alle procedure di VlA, così come vengono 

disciplinate dalla L.R. 9/99, modificata dalla L.R. 35/2000, nonché dalla 

Direttiva Generale di cui alla Delibera di Giunta Regionale del 15 luglio 

2002, n. 123 8 e dal D.Lgs. 152106 e successive modifiche. 

Il Comune di Faenza affida alla Sezione Provinciale del.l'ARPA di Ravenna, 

I'incarico di svolgere l'esame e l'istruttoria tecnica dei progetti di cui sopra 

nonché di partecipare alla Conferenza dei Servizi ove convocata per 

l'espressione del parere tecnico. Tale convenzione sarà operativa quando 

saranno richieste dall'Arnministrazione Comunale di Faenza ad ARPA le 

attività previste dalla L.R. 9/99, nonché dal D.Lgs 152106 e successive 

modifiche. 

ART. 2 - MODALITA DI A ' I T U ~ O N E  DELL'INCARICO 

La Sezione Provinciale dell'Arpa di Ravenna realizzerà tale incarico sulla 

base delle istruzioni-indicazioni che verranno fornite e concordate con 

I'ufXcio comunale competente per la VIA istituito ai sensi della L.R. 9/99 e 

L.R. 35/2000. 



La convenzione, relativa allo svolgimento dell'incarico, ha durata di anni due 

con decorrenza dalla stipula della presente. Alla scadenza, comunque si 

prowederà ad effettuare una valutazione del lavoro svolto e dell'andamento 

del servizio, verificato congiuntamente £?a le parti contraenti. 

ART. 4 - COMPENSO PER L'INCARICO 

In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 5 comma 6 e paragrafo 3.4 

del17allegato A alla Deliberazione della Giunta Regionale 15 luglio 2002, n. 

1238, ARPA Sezione Provinciale di Ravenna, richiede la corresponsione del 

80% del17importo, stabilito per le spese istruttorie, ai sensi della L.R 9/99 e 

successive modifiche a favore dell'autontà competente a carico del 

proponente e pari a: 

O procedure di screening: 0,02% del costo di realizzazione del progetto; 

D procedure di VIA: 0,04%del costo di realizzazione del progetto. 

Ai sensi del paragrafo 3.4 della deliberazione di Giunta Regionale 15 luglio 

2002, n. 1238, le suddette percentuali sono determinate in misura pari al 50% 

nei seguenti casi: 

- per le procedure di verifica (screening): 0,01% del costo di 

realizzazione del progetto, qualora il progetto sia di dimensioni ridotte 

owero di durata limitata e proposto da artigiani o piccole imprese; 

- per le procedure di VIA: 0,02% del costo di realizzazione del 

progetto, qualora il progetto sia di dimensioni ridotte owero di durata 

limitata e proposto da artigiani o piccole imprese. 

La spesa così quantificata e comunicata allYARPA per la predisposizione del 
'\ 

l,., 

consuntivo di cui allaart. 7. 

ART. S - MODALITA PER L'ESPLETAMENTO DELL'A~TIWI?A PREVISTA 



1. La Sezione Provinciale dellYArpa di Ravenna svolge l'esame e le 

istruttorie tecniche dei progetti sottoposti alle procedure disciplinate dalla 

Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche e dal D.Lgs. 

152/06 e successive mododifiche come concordato con il Comune di Faenza, 

su  richiesta del Dirigente del Settore Temtorio, owero responsabile dello 

Sportello Unico, corredata da tutta la documentazione presentata dal 

proponente. 

2. La richiesta è fatta pervenire ad Arpa prima della pubblicazione sul 

BUR owero al momento della richiesta da parte del proponente di 

attivazione del procedimento presso lo SUAP e quindi della consegna del 

materiale di progetto. 

3. Detta documentazione è fatta pervenire all'ARPA comunque entro e 

non oltre 5 giorni dalla pubblicazione sul BUR dell'awenuto deposito degli 

elaborati presso il Comune, sia per i progetti assoggettati alla procedura di 

verifica (screening), che per i progetti assoggettati alla procedura VIA, 

corredati dallo studio di impatto ambientale (SIA). 

4 L'eventuale necessità della richiesta di integrazioni e chiarimenti 

necessari, che il Comune owero lo Sportello Unico, può rivolgere per una 

sola volta al proponente per i progetti assoggettati alla procedura di verifica 

(ai sensi dell'art. 9 della L.R. 9/99 e successive modifiche e dell'art. 20 C. 4 

del D.Lgs. 152106 e successive modifiche) è segnalata al Comune con nota 

fatta pervenite all'uficio comunale competente per la VIA owero allo 

Sportello Unico entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione di cui 

al punto 3, e cioè dall'awio dell'esame dei progetti stessi da parte 

dell' ARPA. 



5. L'eventuale necessità della richiesta di integrazioni e chiarimenti 
e 

necessari, che il Comune owero lo Sportello Unico, può rivoIgere per una 

sola volta al proponente per i progetti assoggettati alla procedura di VIA (ai 

sensi dell'art. 15 della L.R 9/99 e successive modifiche e del'art.26 C. 3 del 

D.Lgs. 152106 e successive modifiche) è segnalata a1 Comune con nota fatta 

pervenire aII'uficio comunale competente per la VIA owero allo Sportello 

Unico entro 45 giorni dal ricevimento della documentazione di cui al punto 3, 

e cioè all'awio dell'esame dei progetti stessi da parte dell'ARPA. 

6. La richiesta della predetta eventuale necessità di integrazioni e 

chiarimenti sospende i termini del procedimento previsti a carico dell'ARPA 

dal punto 7 sia per i progetti assoggettatati alla procedura di verifica 

(screening) sia per i progetti assoggetti alla procedura di VIA 

7. Le risultanze dell'esame e delle istruttorie tecniche dei progetti 

sottoposti alle procedure disciplinate dalla Legge Regionale 18 maggio 1999, 

n. 9 e successive modifiche, nonché dal D.Lgs. 152/06 e successive 

modifiche, sono fatte pervenire all'ufficio comunale competente per la VIA 

owero allo Sportello Unico: 

- entro 50 giomi, dalla data di pubblicazione sul BUR per i progetti 

assoggettati alla procedura di verifica (screening); 

- entro 75 giorni, daIla data di pubblicazione sul BUR per i progetti 

assoggettati alla procedura di VIA; 

Tenuto comunque sempre conto delle eventuali interruzioni di cui al punto 4 

e 5 del procedimento. 

8. Le attività relative al coinvolgimento di altri Enti a vario titolo 
'.. , .'L,. interessati nel procedimento, alla convocazione di incontri, riunioni e '.-v 



Conferenze di Servizio, alIa acquisizione di eventuali pareri da parte di Enti 

terzi owero ai contatti con I'utenza, sono esclusivamente a carico del 

Comune sottoscrivente la Convenzione owero del Dirigente del Settore 

Territorio owero del Responsabile dello Sportello Unico. 

ART. 6 - EWORATI 

La Sezione Provinciale dellYArpa di R a v e ~ a  realizzerà al termine di ogni 

istruttoria, gli elaborati tecnici finalizzati alla stesura del parere definitivo, 

che trasmetterà all'uficio comunale competente per la VIA, tenendo conto 

degli adempimenti del precedente art. 5. Tali elaborati terranno conto anche 

delle eventuali osservazioni, contributi e controdeduzioni presentate ai sensi 

dell'art. 10 (procedura di verifica) e dell'art. 16 della L.R. 9/99 (procedura di 

VIA) e dell'art. 20 (procedura di verifica) e art. 25 (procedura di VIA) del 

D.Lgs. 152106 e successive modifiche, che lo Sportello Unico prowedera a 

trasmettere tempestivamente all' ARPA. 

La Sezione Provinciale Arpa provvederà a redigere il consuntivo delle 

istruttorie predisposte per il Comune di Faenza, relativamente all'anno solare, 

individuandone il corrispettivo economico come da art. 4. Tale consuntivo 

verrà inviato ail'ente competente per il saldo. 

I pagamenti verranno effettuati con prowedimento del Dirigente del Settore 

Territorio (Arch. Ennio Nonni) corredato dalla prescritta documentazione 

prevista dal DPR 26 ottobre 1972, n. 633, secondo la seguente modalità: 

- a saldo su consuntivo, predisposto ddlYARPA al termine di ogni anno 

di attività; 

- entro 60 giorni dalla approvazione dello stesso da parte del Dirigente \'. 1 

\--..J 



del Settore previa emissione di nota di addebito. 

ART. 8 - DOIVIICILIO 

Agli effetti della presente Convenzione le parti eleggono domicilio in Piazza 

del Popolo n. 3 1 presso Comune di Faenza. 

La presente scrittura privata, non autenticata, è registrabile in caso d'uso. Le 

eventuali spese per la redazione del presente atto sono a carico di ARPA 

ART. 10 - CONTROVERSIE 

Ogni eventuale controversia che dovesse sorgere tra le parti e che non sia 

possibile risolvere in via amichevole e deferita al Tribunale di Ravenna. 

ART. 11 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si 

applicano le disposizioni previste dagli articoli n. 2229 e seguenti del Codice 

Civile. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


